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D
opo l’arte del pizzaiuolo
napoletano riconosciuta
come patrimonio imma-
teriale dell’Unesco si deli-
nea sempre più l’iter per
la candidatura de «La cul-

tura del caffè espresso napole-
tano». 
Nelle ultime settimane la

Giunta regionale della Campa-
nia ha trasmesso alla Commis-
sione italiana per l’Unesco il
dossier di candidatura, a firma
del presidente VincenzoDe Lu-
ca, che avvia la procedura di
iscrizione nella lista del Patri-
monio culturale immateriale
Unesco. 
«Si tratta di una candidatura

di grande rilievo - è scrittonella
nota diffusa dalla Regione - pie-
namente in linea con l’impor-
tante lavoro svolto negli ultimi
anni grazie anche all’iniziativa
del consigliere Francesco Emi-
lio Borrelli per il riconoscimen-
to, da parte dell’Unesco, delle
più significative tradizioni
agroalimentari. Il caffè in Italia
nonè soltantounabevandama

esprime una vera e propria cul-
tura, un rito tutto napoletano
che ha dato vita a tradizioni dif-
fuse ovunque, come quella del
caffè sospeso che evoca il senso
dell’ospitalità, solidarietà e
convivialità». 
Il dossier, redatto da un grup-

po di esperti professori univer-
sitari, antropologi e giuristi,
sintetizza questa dimensione e
racconta il valore identitario
della cultura del caffè, per i na-
poletani, i campani, e tutti gli
italiani. 

Con gli elementi alimentari
propri di questa tradizione, nel
dossier sono stati evidenziati i
profili legati allo sviluppo so-
stenibile, alla tutela dell’am-
biente, alla preservazione degli
ecosistemi che è strettamente
connessa a questa nostra cultu-
ra. «Dopo l’arte del pizzaiuolo

napoletano, anche la cultura
del caffè espresso napoletano
merita il prestigioso riconosci-
mentoUnesco», conclude la no-
ta. 
Il rito del caffè che si sposa

con la socialità: dalla prepara-
zione al consumo si tratta di
momenti dal forte valore aggre-

gativo che vanno celebrati e vis-
suti intensamente. Concetti ri-
baditi in più occasioni, come
all’inizio dell’iter avviato oltre
un anno fa al Gran Caffè Gam-
brinus di Napoli, locale storico
d’Italia con 160 anni di attività.
Qui ebbe inizio la raccolta di
firme (tra queste anche quella
di Alberto Angela) che ancora
continua, così come proseguo-
nogli incontri tra gli esperti. 
L’ultima riunione sabato

scorso quando nella sala affre-
scata in piazza Trieste e Trento
è nato un vero e proprio comi-
tato tra torrefattori, caffetterie,
esperti del caffè e semplici ap-
passionati per discutere del do-
cumento firmato dal governa-
tore De Luca e delineare i pros-
simi passi per ottenere il rico-
noscimento che premia la cul-
tura del caffè napoletano. Invi-
tati da Massimiliano Rosati e
Michele Sergio del Gran Caffè
Gambrinus con il consigliere
Francesco Emilio Borrelli si so-
no riuniti Nando Cirella, presi-
dente dell’Associazione Espres-
so Napoletano, Massimo Di
Porzio, presidente regionale Fi-
pe-Confcommercio emolti rap-
presentanti del mondo caffè.
«L’obiettivo è che il governo fir-
mi quanto prima la candidatu-
ra per poterla poi inviare a Pari-
gi. Il rito del caffè è stato ripre-
so in canzoni celebri, film, sce-
ne teatrali e crediamo che ora
occorra un giusto riconosci-
mento da parte di una presti-
giosa realtà come l’Unesco»,
concludeCirella. 
«Serve l’ok del governo cen-

trale e per questo faremo pres-
sioni, è un riconoscimento che
il nostro territorio merita am-
piamente e che sono certo por-
terà enormi vantaggi economi-
ci e turistici alla nostra terra»,
dichiara il consigliere France-
sco Emilio Borrelli, presidente
dell’Osservatorio per il patri-
monio culturale immateriale
della Campania su delega del
presidente del consiglio regio-
naleRosettaD’Amelio.
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Nelle storiche
sale del Caffè
Gambrinus si
è tenuta la
riunione per
avanzare
formalmente
la
candidatura.
Una
tradizione
storica che
deve essere
valorizzata e
tutelata nel
mondo

L’agroalimentareha finora
risentitomenodi altri settori
dellacrisiper lapandemia.
Perquantoriguarda l’Italia,
monitoratadall’Osservatorio
diTuttofood, idati dell’export
italianonelprimotrimestre
dell’anno,appenapubblicati
dall’ISTAT, sembrano
confermare laresilienzadel
settore.Lapasta italiana, in
particolare,dopo il recorddi
2,6miliardidi euro in
esportazioninel 2019amarzo
ha fatto registrareun
ulteriorebalzonelle vendite

all’estero il 21%involume,con
97mila tonnellateesportate
inpiù,di cui 72mila sui
mercati comunitari. Positivo
controogniaspettativaanche
il risultatodelvino, conun
+5,1%suimercati extraUEnel
primoquadrimestre2020.Gli
scambi internazionali
saranno il trainoper la
crescitadel compartodel
settorechequest’annosubirà
uncalodell’exportdel5%: le
esportazionidel settore
crescerannodell’11%nel
biennio2020-2021.

Vola l’export del food, la pasta in pole

I dati

NON MANCANO
I RIFERIMENTI STORICI
CHE GIUSTIFICANO
LA CANDIDATURA
L’ITER APPENA INIZIATO
MA IL SEGNALE È FORTE

La Regione presenta ufficialmente la candidatura
Si spera di ripere il successo ottenuto con la pizza

Anche il caffè
scommette
sull’Unesco


